
LA LEGGE PUNISCE CHI: 

 

• cagiona la morte di un animale 

• cagiona lesioni ad un animale 

• sottopone un animale a strazio o sevizie 

• li sottopone a comportamenti e fatiche insopportabili per le loro caratteristiche 

etologiche 

• li sottopone a trattamenti che procurano un danno alla salute degli stessi 

• li adopera in giochi, spettacoli o lavori insostenibili per la loro natura, valutata 

secondo le loro caratteristiche etologiche 

• somministra agli animali sostanze stupefacenti 

• abbandona animali domestici o che abbiano acquisito abitudini della cattività 

• promuove o organizza o dirige combattimenti o competizioni non autorizzate tra    

animali che possono metterne in pericolo l'integrità fisica 

• li detiene in condizioni incompatibili con la loro natura 

Ogni cittadino testimone dei reati di cui sopra ha il dovere morale di denunciarli alle 

forze dell'ordine (Commissariati di P.S, Carabinieri, Polizia municipale, Procura). 

Nel caso si necessiti di un intervento urgente bisogna contattare le forze dell'ordine 

deputate ad intervenire in ogni tipo di reato (Polizia di Stato, Carabinieri, Polizia 

locale/municipale, Guardia di Finanza). 

Si ricorda altresì che il compimento di atti che fanno scattare le procedure di 

emergenza (comprese le segnalazioni alle Guardie ANPANA GEPA) senza che vi sia 

la presenza di un reale pericolo configura il reato di "Procurato allarme": 

Codice penale — Art 658 (Procurato allarme presso l'Autorità) 

Chiunque, annunziando disastri, infortuni o pericoli inesistenti, suscita allarme presso 

l'autorità, o presso enti o persone che esercitano un pubblico servizio, è punito con 

l'arresto fino a sei mesi o con l'ammenda da euro lo a euro 516. 

 

IN QUANTO TEMPO INTERVERRETE? 

I controlli vengono svolti nel più breve tempo possibile, in base all'urgenza e alla 

disponibilità delle guardie che, le ricordiamo, sono volontari e offrono il proprio 

tempo libero e il massimo impegno al servizio della tutela degli animali. 

SARO' AGGIORNATO SUL CASO? 

Nel limite del possibile la informeremo circa la conclusione del caso segnalato (a 

meno che non vi siano risvolti sanzionatori amministrativi o penali che, per legge, 

non possiamo divulgare) e, nel frattempo, la invitiamo a informarci tempestivamente 

qualora ci fossero aggiornamenti rilevanti in merito alla sua segnalazione, La 

preghiamo a questo punto di non coinvolgere altri enti (forze dell'ordine e servizi 

veterinari pubblici, se non in caso di reale pericolo di vita degli animali coinvolti) o 

altre associazioni per la stessa situazione: ANPANAGEPA collabora con tutte le 

associazioni e le istituzioni pubbliche e, senza saperlo, si corre il rischio di 

coinvolgere più soggetti per la stessa emergenza, disperdendo tempo ed energie 

preziosi. 

 



LA MIA SEGNALAZIONE RIMANE ANONIMA? 

La informiamo inoltre che la legge tutela la sua privacy e che in nessun modo e a 

nessun titolo le guardie riveleranno i suoi dati sensibili. 

Solo nel caso in cui si è testimoni diretti di un reato (uccisione, maltrattamento) si 

potrà essere chiamati a testimoniare su quanto segnalato. 

COSA FACCIO SE NON POTETE INTERVENIRE? 

Il nostro Nucleo può intervenire solo sul territorio provinciale di competenza ma non 

è un servizio di pronto intervento, pertanto in caso di reale e imminente pericolo di 

vita per l'animale, la invitiamo a rivolgersi immediatamente alle forze dell'ordine o 

ai servizi veterinari pubblici: 

Polizia Locale (competente per territorio) Dipartimenti veterinari (competenti per 

territorio) Carabinieri (anche Forestali): 112 Polizia di Stato: 113 

Le forze dell'ordine sono tenute ad intervenire e dispongono dei numeri di reperibilità 

dei veterinari pubblici per le emergenze. (è consigliabile farsi dare il numero di 

matricola e il nome dell'agente che risponde). 

E SE IL MALTRATTAMENTO SI TROVA SU INTERNET? 

In caso di segnalazione di maltrattamenti che circolano su Internet è fondamentale 

non diffondere né foto né video se fossero veri la loro diffusione darebbe all'autore 

del fatto esattamente ciò che cerca, visibilità, oltre a rischiare emulazione da parte di 

soggetti disturbati. In questo caso l'unica azione efficace e segnalate il fatto alla 

Polizia Postale, che si occupa dei reati sul web, e può risalire alle 

fonti della pubblicazione del materiale. 

COME MI COMPORTO DI FRONTE AD UN ACCATTONAGGIO CON 

ANIMALI? 

Le ricordiamo, inoltre, che in caso di accattonaggio con animali è importante NON 

offrire soldi a queste persone e meno che mai comprare gli animali che utilizzano, 

nemmeno se sono cuccioli, perché è esattamente ciò che queste persone vogliono. 

Infatti, il giorno dopo la stessa persona tornerebbe con un altro animale e non solo lei 

non avrà risolto niente, ma avrà contribuito a finanziare il racket. 

Sappiamo che è istintivo cercare di fare qualcosa per migliorare la vita di questi 

animali, ma l'unico mezzo per contrastare il fenomeno dell'accattonaggio con 

animali è segnalarlo alle Forze dell'Ordine o alle associazioni che si occupano di 

tutela dei diritti animali, come la nostra. 

 

Grazie per la sua attenzione e collaborazione. 

Associazione A.N.P.A.N.A.  G.E.P.A.  odv 


